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L’uso di sostanze legali e non nella pratica sportiva
1. Problema e obiettivi della ricerca

Il problema conoscitivo della presenta ricerca può riassumersi come segue: vi è relazione tra la pratica sportiva e l’uso di sostanze? 
L’obiettivo di tale lavoro consiste quindi nel descrivere e analizzare la relazione che vi è tra l’uso di sostanze e la pratica sportiva tra giovani di età compresa tra i 16 e i 26 anni. 

2. Quadro teorico
La pratica di uno sport, tra giovani e adolescenti, per alcuni studi risulta essere un fattore di protezione rispetto al consumo di bevande alcoliche e all’uso di tabacco o di sostanze stupefacenti. Questo probabilmente perché lo sport è normalmente associato a valori positivi inerenti alla salute, al benessere, all’integrazione e alla socializzazione delle persone. Una percentuale, se pur minoritaria di ricerche condotte tra adolescenti ha mostrato invece che la pratica sportiva non esclude l’utilizzo di alcuni tipi di sostanze (Peretti-Watel, et al., 2001). Molte ricerche negli ultimi anni hanno mostrato come il consumo di alcol, tabacco e stupefacenti sia una pratica consueta nonostante l’esercizio fisico faccia ipotizzare un’attenzione e una dedizione diversa al proprio corpo. Secondo tali studi infatti il consumo di tale sostanze avviene per lo più in due momenti distinti: nel gruppo dei pari, in momenti che possono definirsi ludico-ricreativi; nella gestione dello stress a seguito di gare e concorsi sportivi a cui partecipano.
In uno studio condotto nel 2002 (Peretti-Watel, Beck, Legleye, 2002) su un campione di 12512 ragazzi francesi di 18 anni è emerso come il 42,1% non avesse mai praticato sport, il 14,4 % praticasse uno sport sia a livello formale/agonistico sia a livello informale con amici e parenti, il 24,1% praticasse sport solo a livello formale/agonistico e il 19,1% praticasse sport solo a livello informale con amici e parenti. 
Un terzo dei ragazzi che partecipò all’indagine dichiarò di aver fumato cannabis più di dieci volte nel corso dei 12 mesi antecedenti la ricerca; un terzo ammise di aver consumato alcol più di dieci volte nel corso degli ultimi trenta giorni prima dell’indagine e infine un terzo asserì di aver fumato più di dieci sigarette nei 30 giorni precedenti l’intervista. 
Lo studio mise in luce il rapporto tra le ore di allenamento settimanali e il consumo di cannabis, facendo un distinguo tra coloro che si allenano per più di 8 ore alla settimana e che quindi rientrano in quello che veniva considerato sport a livello agonistico e chi si allenava per meno di 8 ore settimanali, che quindi rientrava nella pratica sportiva informale (con gruppo dei pari o parenti). Innanzitutto si vide come tra coloro che praticavano uno sport a livello informale, solo il 3,1% si allenava per più di 8 ore settimanali, mentre tra coloro che praticavano uno sport agonistico la percentuale saliva al 29,1%. 

Da questa distinzione emerse come il consumo di cannabis fosse maggiore tra coloro che si allenavano a livello informale (<8 ore settimanali); mentre tra coloro che si allenavano a livello formale (>8 ore settimanali) diminuiva il consumo di tabacco e cannabis, ma aumentava il consumo di sostanze psicoattive e di farmaci. Questo porta a pensare che, se a livello fisico il consumo di tabacco e cannabis diminuisce le prestazioni poiché incide sulla capacità polmonare dell’atleta, il rimedio trovato dai giovani sportivi pare essere altrettanto pericoloso. L’uso infatti di sostanze psicoattive sembra essere giustificato dal fatto di vedere aumentare le proprie prestazioni sportive e da una migliore gestione dello stress specie in concomitanza di eventi sportivi e gare di un certo livello (nazionali o regionali). 
A confermare tali risultati vi è un altro studio condotto dall’European School Surveyon Alchol and other Drugs (ESPAD) del 2002. Secondo gli studiosi (Choquet, 2002), esiste una relazione tra l’uso di droghe e il tipo di sport praticato. Il campione preso in considerazione, è composto da ragazzi tra i 16-18 anni d’età. Lo studio è stato fatto su un campione di 5983 ragazzi, di cui il 96,4% ha risposto alle domande del questionario sull’uso di droghe nella pratica sportiva. Gli studiosi hanno eseguito controlli e statistiche differenti e separate per genere e per sostanza, andando non solo a considerare tabacco, alcool o cannabis, ma anche sostanze illegali e stupefacenti diversi dalla cannabis.
Come variabili da considerare gli studiosi hanno scelto: l’età del campione, la durata della pratica sportiva (distinguendo tra una allenamento di almeno 8 ore settimanali, definito sport formale o agonistico e un allenamento di meno di 8 ore settimanali definito sport informale), e il livello conseguito nello sport (tre fasce: nessuno sport praticato = 45,2%, sport a livello locale o regionale = 41,7%, sport a livello nazionale o internazionale = 13,1%). Non è stata aggiunta nelle variabili l’adesione a un determinato club sportivo in quanto non era direttamente correlato all’uso o meno di sostanze stupefacenti o illegali.
Dal campione è emerso come certamente l’esercizio fisico diminuisce la probabilità che giovani adolescenti inizino a consumare vari tipi di sostanze. La possibilità infatti di fumare tabacco o cannabis, di fare uso di sostanze psicoattive o di farmaci è nettamente prevalente tra i giovani che non praticano nessuno sport. Vi è però una fetta del campione che usa queste sostanze, nonostante la pratica sportiva.

Nello specifico da questo studio è emerso come nei concorsi e gare regionali vi sia un uso maggiore di alcol, cannabis e altre sostanze soprattutto nei ragazzi, mentre per le ragazze vi sarebbe un uso maggiore della cannabis. Nei concorsi e gare di livello nazionale, sembra invertirsi questa tendenza: vi è un uso prevalente dei ragazzi nei confronti della cannabis, mentre le ragazze userebbero in maggiore quantità alcol, cannabis e altre sostanze. 

Inoltre, come sottolineato anche dallo studio precedente, sembra vi sia una correlazione tra l’aumento del livello di competizione della gara sportiva e l’aumento di consumo di sostanze psicoattive e farmaci. In particolare sembra che vi sia un uso maggiore di queste sostanze per i ragazzi nelle gare nazionali e per le ragazze in quelle regionali.
Per spiegare questa tendenza i ricercatori dei vari studi che si sono occupati del tema in oggetto, hanno ipotizzato che la pratica di uno sport a livello agonistico durante il periodo delicato dell’adolescenza possa sottoporre il ragazzo ad alti livelli di stress dovuti a più fattori. Da una parte ci sarebbe la volontà del ragazzo di non deludere i genitori, che spesso spingono i figli verso la pratica sportiva senza ascoltare davvero ciò che essi provano e vogliono; dall’altra contesti sportivi molto formali e organizzati inducono livelli di competizione e concorrenza elevati e difficili da gestire per giovani adolescenti (Lorente, 2002). A sostegno di tale ipotesi vi è anche un altro articolo del 2003 (di Peretti eWatel -Sporting Activitys and drugs ,alcohol cigarette and cannabis use) che parla della qualità ergogenica della cannabis, questa in alcuni casi porterebbe ad aumentare la capacità del lavoro muscolare. Tale effetto produrrebbe in maniera indiretta, ma del tutto soggettiva (quindi diversa da atleta ad atleta), riduzioni di ansia da prestazione e aumento del buon umore.
Altri autori (Peretti-Watel, Beck, Legleye, 2002) sottolineano come l’uso di cannabis, alcol, sostanze psicoattive o farmaci negli sport praticati a livelli agonistici abbiano la funzione di aiutare l’adolescente a gestire lo stress, spesso questi ragazzi si trovano a dover gestire da soli l’ansia e lo stress correlato con una pratica sportiva che richiede sempre ottimi risultati. Dovendo mostrare agli altri e a se stessi di dover arrivare sempre per primi, il passo per trovare in tali sostanze un placebo per colmare le proprie ansie, è davvero molto piccolo. Senza contare che determinati tipi di farmaci aiutano di molto le prestazioni sportive, permettendo al giovane ragazzo di raggiungere risultati altrimenti impossibili. Tutto questo sembra essere lo specchio perfetto della nostra società postmoderna che idolatra la performance e la realizzazione individuale, ma non fa i conti con i danni da essa provocati. 

Un ulteriore ricerca effettuata in Finlandia su 4240 gemelli di età compresa tra i 16 e i 18 anni, ha verificato come l’inattività fisica durante l’adolescenza possa aumentare il rischio di successivi problemi dovuti all’uso di alcool in eccesso. Il campione di studio è stato classificato in base alla quantità di attività fisica praticata: chi la pratica costantemente, chi meno di tre volte al mese e chi la pratica occasionalmente. I ragazzi sono stati sottoposti a tre questionari con i quali è stata valutata la frequenza di uso di alcool, di cannabis e di altre sostanze stupefacenti o di farmaci.

Il risultato di questo studio è il seguente:

· l’uso eccessivo di alcol è più frequente tra gli adolescenti inattivi ma, anche quelli che praticano sport costantemente fanno uso, di tanto in tanto,  di alcol (spinti dal gruppo dei pari e nei momenti di socializzazione e ricreativi);
· il consumo di droghe illegali è più frequente tra gli inattivi. Chi pratica sport con molta frequenza ne fa uso minore in quanto il suo obiettivo è quello di migliorare la propria forma fisica consapevole del fatto che l’uso di queste sostanze mitiga il raggiungimento di tale obiettivo;
· il consumo di queste sostanze avviene più precocemente tra le ragazze inattive rispetto ai ragazzi, ma questi tendono poi a farne un uso più regolare;
· il rischio di far uso di farmaci è più frequente tra gli adolescenti attivi.
3. Mappa concettuale
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4. Ipotesi e fattori della ricerca

Il problema da noi analizzato è se vi è relazione tra pratica sportiva e uso di sostanze, quali: alcool, tabacco e sostanze stupefacenti. La nostra ipotesi, a seguito del quadro teorico studiato, è che la pratica sportiva risulta essere un fattore di protezione nell’uso di tali sostanze, tuttavia, a seconda del livello agonistico praticato, vi è un uso differente: più è alto il livello di competizione  (ad esempio gare nazionali) maggiore è l’uso di sostanze psicoattive o dopanti; viceversa più è basso il livello di competizione, maggiore è l’uso di alcool e cannabis.
Estrapolando dall’ipotesi i fattori da studiare, possiamo distinguere:
- Fattori indipendenti: pratica sportiva e dati anagrafici del soggetto
- Fattori dipendenti: uso di sostanze

- Fattori moderatori: livello agonistico o meno dello sport praticato

5. Definizione operativa
	FATTORI
	INDICATORI
	DOMANDE / ITEM

	Fattore indipendente: 

Pratica sportiva
	Tipo di sport praticato
	Quale sport pratichi?______________

	
	Periodo di pratica sportiva
	Da quanti anni pratichi questo sport?____

	
	Frequenza dell’allenamento
	Quante volte ti alleni alla settimana?

1 ( 1 volta a settimana

2 ( 2 volte a settimana

3 ( 3 volte a settimana

4 ( 4 o più volte a settimana

Quante ore complessive dedichi a questo sport settimanalmente?____ (circa)

	
	Influenze esterne
	Chi ti ha fatto avvicinare o scoprire lo sport che pratichi? 

 1 ( genitori/parenti

2 ( amici

3 ( scuola

4 ( per mia libera scelta

5 ( Altro specificare: ___________

	
	
	Oggi c’è qualcuno che influenza la tua motivazione a continuare la pratica di tale sport?

1 ( genitori/parenti

2 ( amici

3 ( scuola

4 ( per mia libera scelta

5 ( Altro specificare: ___________

6 ( Nessuno

	Fattore moderatore:

sport a livello agonistico o amatoriale
	Strutturazione della pratica
	A che tipo di campionati/gare/competizioni partecipi ?

1  livello locale (contro altre squadre di Torino e Cintura)

2  livello regionali (contro altre squadre della tua regione)

3  livello nazionale 

4  altro specificare: ___________

	
	
	Appartieni ad un club sportivo? 

1 ( Sì

2 ( No

	Fattore dipendente:

Uso di sostanze
	Comportamento del soggetto rispetto all’uso di sostanze
	Hai mai fatto uso di:

1 ( cannabis

2 ( tabacco

3 ( alcool

4 ( farmaci dopanti

5 ( Sostanze psicoattive (es. dopanti)

6 ( Altro specificare: ___________

7 ( nessuna

	
	
	Nell’ultimo mese hai fatto uso di queste sostanze? 

1 ( Sì

2 ( No 

Se Si indicare quante volte al mese:

Tabacco: 

1 ( mai 

2 ( meno di cinque volte

3 ( da cinque a dieci volte

4 ( più dieci volte

Cannabis:

1 ( mai 

2 ( meno di cinque volte

3 ( da cinque a dieci volte

4 ( più dieci volte

Alcool:

1 ( mai 

2 ( meno di cinque volte

3 ( da cinque a dieci volte

4 ( più dieci volte

Altre sostanze stupefacenti:

1 ( mai 

2 ( meno di cinque volte

3 ( da cinque a dieci volte

4 ( più dieci volte

Sostanze psicoattive o farmaci (es. Dopanti)

1 ( mai 

2 ( meno di cinque volte

3 ( da cinque a dieci volte

4 ( più dieci volte

Altro specificare________:

1 ( mai 

2 ( meno di cinque volte

3 ( da cinque a dieci volte

4 ( più dieci volte

	
	
	In quali situazioni fai o hai fatto uso abituale di tali sostanze? Se opti per più di una risposta specifica la sostanza a cui ti riferisci
1 ( con amici__________
2 ( per gestire lo stress (es. situazione che genera tensione per me)__________
3 ( da solo__________
4 ( Altro specificare ________

5 ( Mai

	
	Uso di  sostanze collegato alla pratica sportiva
	Fai o hai mai fatto uso di tali sostanze prima di un allenamento o di una gara?

1 ( Sì

2 ( No

	
	
	Pensi che l’assunzione di tale sostanza abbia migliorato la prestazione sportiva?

1 ( Sì, perché_____________________

2 ( No, perché___________________

	
	
	Nel tuo ambiente sportivo, secondo te esistono delle persone che fanno uso di sostanze stupefacenti o dopanti (non considerare tabacco o alcool)?

1 ( Sì, perché_____________________

2 ( No, perché___________________

	Dati anagrafici
	Indicatori peculiari del soggetto:
	Età:___________

	
	
	Genere:

1  M  

2  F

	
	
	Luogo di residenza:_________________

	
	
	Titolo di Studio: 

1  diploma di scuola media inferiore; 

2  diploma di scuola media superiore; 

3  laurea breve (triennale); 

4  laurea specialistica (quinquennale); 

5  altro (specificare)_____________________________


6. Popolazione e campione della ricerca
La nostra popolazione di riferimento corrisponde ai giovani che praticano uno sport. Da questa abbiamo estrapolato l’unità di rilevazione, ossia giovani sportivi compresi tra i 16 e i 26 anni. Tra questi abbiamo intervistato coloro che praticano sport diversi come basket, atletica, nuoto, pallavolo che coincidono quindi con la nostra unità di analisi. 

Il campionamento è avvenuto in modo ragionato (non probabilistico) per due ragioni: la prima è che quello probabilistico avrebbe comportato un onere troppo elevato per il gruppo di ricerca, al di sopra delle risorse disponibili; la seconda è stata dettata dalla necessità di avere un campione i cui soggetti avessero caratteristiche specifiche, ad esempio l’età, la pratica di un determinato sport e la possibilità di essere facilmente raggiungibili dal gruppo di ricerca. Per tali motivi il nostro campione è composto da 40 atleti appartenenti a diverse società sportive che praticano sport a diversi livelli di competizione. 
7. Tecniche e strumenti di rilevazione dati
Poiché il nostro obiettivo è capire la relazione tra la pratica sportiva (fattore indipendente) e l’uso di sostanze (fattore dipendente), abbiamo utilizzato la ricerca basata sulla matrice dei dati (ricerca standard). Per questo lo strumento da noi utilizzato è stato il questionario auto-compilato che ci ha permesso di raccogliere, per ciascun soggetto del campione, lo stesso tipo di informazioni.

Di seguito il questionario da noi somministrato:

1. Quale sport pratichi?__________________________________________________
2. Da quanti anni pratichi questo sport?_____________________(circa)
3. Quante volte ti alleni alla settimana?

1  1 volta a settimana

2  2 volte a settimana

3  3 volte a settimana

4  4 o più volte a settimana

4. Quante ore complessive dedichi a questo sport settimanalmente?_____________ (circa)

5. Appartieni ad un club/associazione sportiva? 

1  Sì

2  No

6. A che tipo di campionati/gare/competizioni partecipi ?

1  livello locale (contro altre squadre di Torino e Cintura)

2  livello regionali (contro altre squadre della tua regione)

3  livello nazionale 

4  altro specificare: ____________________________________________________

7. Chi ti ha fatto avvicinare o scoprire lo sport che pratichi? 

1  genitori/parenti

2  amici

3  scuola

4  per mia libera scelta

5  Altro specificare: ____________________________________________________

8. Oggi c’è qualcuno che influenza la tua motivazione a continuare la pratica di tale sport?

1  genitori/parenti

2  amici

3  scuola

4  per mia libera scelta

5  Altro specificare: ______________________________________________________

6  Nessuno

9. Hai mai fatto uso di:

1  cannabis

2  tabacco

3  alcool

4  Sostanze psicoattive o dopanti (es. dopanti)

5  Altro specificare: ___________________________________________________

6  nessuna

10. Nell’ultimo mese hai fatto uso delle sostanze elencate nella domanda n.9? (se Si, specifica quali)

1  Sì____________________________________________________________________

2  No 

11. Se Sì, puoi indicare quante volte al mese:

Tabacco: 

1  mai 

2  meno di cinque volte

3  da cinque a dieci volte

4  più dieci volte

Cannabis:

1  mai 

2  meno di cinque volte

3  da cinque a dieci volte

4  più dieci volte

Alcool:

1  mai 

2  meno di cinque volte

3  da cinque a dieci volte

4  più dieci volte

Altre sostanze stupefacenti (specificare)_______________________________________________:

1  mai 

2  meno di cinque volte

3  da cinque a dieci volte

4  più dieci volte

Sostanze psicoattive o dopanti:

1  mai 

2  meno di cinque volte

3  da cinque a dieci volte

4  più dieci volte

Altro (specificare)___________________________________________________________:

1  mai 

2  meno di cinque volte

3  da cinque a dieci volte

4  più dieci volte

12. In quali situazioni fai o hai fatto uso abituale di tali sostanze (Se opti per più di una risposta, specifica la sostanza a cui ti riferisci)?

1  con amici____________________________________________________________________

2  per gestire lo stress (es. situazione che genera tensione)_________________________________

3  da solo______________________________________________________________________

3  per migliorare la prestazione sportiva______________________________________________

4  Altro specificare ______________________________________________________________

5  Mai

13. Fai o hai mai fatto uso di tali sostanze prima di un allenamento o di una gara?

1  Sì

2  No

14. Se sì, pensi che l’assunzione di tale sostanza abbia migliorato la prestazione sportiva?

1  Sì, perché___________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

2  No, perché__________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

15. Nel tuo ambiente sportivo, secondo te esistono delle persone che fanno uso di sostanze stupefacenti o dopanti?

1  Sì, perché _____________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

2  No, perché____________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

16. Età:____________

17. Genere:

1 ( M  

2 ( F

18. Luogo di residenza:________________________________________________________

19. Titolo di Studio: 

1 ( diploma di scuola media inferiore; 

2 ( diploma di scuola media superiore; 

3 ( laurea breve (triennale); 

4 ( laurea specialistica (quinquennale); 

5 ( altro (specificare)_____________________________________________________.

8. Piano di raccolta dati
Per arrivare a intervistare i soggetti facenti parte del campione abbiamo contattato i dirigenti di 4 società sportive nel territorio di Torino a metà del mese di aprile 2014. Abbiamo spiegato loro l’obiettivo della nostra ricerca e abbiamo chiesto l’autorizzazione per procedere alla somministrazione del questionario ai giovani atleti. Una volta autorizzati, prima di somministrare il questionario definitivo, lo abbiamo testato su un piccolo gruppo per verificarne i tempi di compilazione, la chiarezza delle domande ed altri eventuali errori. 
I questionari sono stati sottoposti nelle prime due settimane di maggio 2014.
9. Tecniche di analisi dei dati
Per l’analisi statistica dei dati abbiamo utilizzato il programma di elaborazione dati JsStat, consultabile sul sito: http://www.edurete.org/jsstat/jsstat.htm. 
9.1 Analisi monovariata
La variabile da cui siamo partiti è quella di genere. Essendo una variabile categoriale è possibile calcolare come indice di tendenza centrale la moda, che risulta essere uguale alla variabile “genere maschile”.
La scelta di iniziare ad analizzare tale variabile è dovuto a comprendere preliminarmente la composizione del campione. Dal quadro teorico di riferimento è emerso come nei concorsi e gare regionali i maschi facciano un maggior uso di alcol e cannabis, mentre le femmine pare  siano più dedite al consumo della cannabis. Nei concorsi e gare di livello nazionale, sembra invertirsi questa tendenza: vi è un uso prevalente dei ragazzi nei confronti della cannabis, mentre le ragazze userebbero in maggiore quantità alcol, cannabis e altre sostanze. 
 Il consumo di sostanze sembra sia relazionato anche con gli anni di pratica sportiva di riferimento, le ore di allenamento settimanali dell’atleta, il livello competitivo delle gare a cui partecipa e l’appartenenza o meno ad un club sportivo
. Per tale motivo e per la successiva analisi bivariata che effettueremo, di seguito abbiamo svolto l’analisi monovariata di tali variabili, a cui uniamo anche l’analisi della variabile da noi chiamata “iniziazione allo sport” poiché dal quadro teorico è emerso come spesso siano i genitori a influenzare la scelta sportiva dei figli senza che questi possano esprimere la propria preferenza, questo in alcuni casi può portare ad un consumo di sostanze da parte dei giovani atleti per gestire lo stress e non deludere i genitori.

GENERE
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	F
	16
	40%
	16
	40%
	25%:55%

	M
	24
	60%
	40
	100%
	45%:75%
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Moda =  genere maschile
Mediana = genere maschile
ANNI DI PRATICA

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	2
	5%
	2
	5%
	0%:15%

	2
	2
	5%
	4
	10%
	0%:15%

	4
	2
	5%
	6
	15%
	0%:15%

	5
	2
	5%
	8
	20%
	0%:15%

	6
	2
	5%
	10
	25%
	0%:15%

	7
	5
	13%
	15
	38%
	2%:23%

	8
	3
	8%
	18
	45%
	0%:16%

	10
	3
	8%
	21
	53%
	0%:16%

	11
	2
	5%
	23
	57%
	0%:15%

	12
	1
	3%
	24
	60%
	0%:10%

	13
	6
	15%
	30
	75%
	4%:26%

	14
	4
	10%
	34
	85%
	1%:19%

	15
	1
	3%
	35
	88%
	0%:10%

	16
	2
	5%
	37
	93%
	0%:15%

	19
	1
	3%
	38
	95%
	0%:10%

	20
	2
	5%
	40
	100%
	0%:15%
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Come si può notare i 40 sportivi intervistati praticano il loro sport di riferimento in media da poco meno di una decina d’anni (Moda = 13 anni, Mediana = 10 anni, Media = 9.98 anni). Tuttavia osservando lo scarto tipo pari a 5.01 anni, notiamo come il suo valore sia molto elevato, oltre un terzo della media (3.33 anni), pertanto ci sembra di poter affermare che vi sia un’eccessiva dispersione dei dati rispetto all’indice di tendenza centrale e che quindi il valore di questa non sia così tanto rappresentativa.
ORE ALLENAMENTO
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	3
	1
	3%
	1
	3%
	0%:10%

	4
	2
	5%
	3
	8%
	0%:15%

	6
	10
	25%
	13
	33%
	12%:38%

	8
	13
	33%
	26
	65%
	18%:47%

	9
	2
	5%
	28
	70%
	0%:15%

	10
	3
	8%
	31
	78%
	0%:16%

	12
	3
	8%
	34
	85%
	0%:16%

	14
	1
	3%
	35
	88%
	0%:10%

	15
	1
	3%
	36
	90%
	0%:10%

	16
	1
	3%
	37
	93%
	0%:10%

	18
	1
	3%
	38
	95%
	0%:10%

	25
	1
	3%
	39
	98%
	0%:10%

	30
	1
	3%
	40
	100%
	0%:10%
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In media i rispondenti (numero di casi = 40) al questionario si allenano per circa 9 ore e mezza la settimana (moda = 8 ore, mediana = 8 ore, media = 9.43 ore). Secondo la teoria di riferimento allenarsi più di 8 ore settimanali significa svolgere uno sport a livello agonistico. Parrebbe quindi che in media il nostro campione sia composto da atleti che partecipino a competizioni di un certo livello di difficoltà, tuttavia osservando la deviazione standard del campione (scarto tipo = 5.24) si osserva come questa sia molto alta e di conseguenza vi sia troppa dispersione dei dati. 
LIVELLO CAMPIONATO
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	10
	25%
	10
	25%
	12%:38%

	2
	18
	45%
	28
	70%
	30%:60%

	3
	10
	25%
	38
	95%
	12%:38%

	4
	2
	5%
	40
	100%
	0%:15%
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Su 40 atleti rispondenti 10 (25%) partecipano a gare di livello locale (modalità 1), 18 (45%) partecipano a gare di livello regionale (modalità 2), 10 (25%) partecipano a gare di livello nazionale (modalità 3) e 2 (5%) a gare di livello internazionale. La moda e la mediana corrispondono quindi alla modalità 2.
Come riportato dal quadro teorico, anche nel nostro campione alla variabile “iniziazione sport” la maggior parte degli atleti ha risposto di aver iniziato lo sport praticato su influenza dei genitori (modalità 1). Questo si è verificato nel 48 % dei casi (19 su 40). A seguire il 33 % ha risposto di aver iniziato per sua libera scelta (13 su 40), mentre il 10% ha riportato di aver iniziato per influenza di amici o della scuola.

Abbiamo successivamente chiesto agli atleti qual è oggi la motivazione che li influenza a continuare nello sport scelto (variabile “influenze e motivazione”). In questo caso sembra che la maggior parte di loro (24 questionari su 40, ossia il 60%) continui per propria libera scelta (modalità 4). Questo ci fa supporre che si siano appassionati allo sport praticato e che oggi non vi sia più nessuna influenza esterna. Il 25 % pare essere spinto a continuare la pratica sportiva dagli amici (modalità 2), mentre solo il 3 % dai genitori (modalità 1). Il 13 % ha crocettato la modalità 6 “nessuno influenza la mia motivazione”. Probabilmente sono persone che continuano a svolgere lo sport per scelta propria, ma hanno interpretato male la domanda a causa forse della poca chiarezza espositiva del quesito per errore dei ricercatori.   
INIZIAZIONE SPORT
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	19
	48%
	19
	48%
	32%:63%

	2
	4
	10%
	23
	57%
	1%:19%

	3
	4
	10%
	27
	68%
	1%:19%

	4
	13
	33%
	40
	100%
	18%:47%
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Numero di casi= 40; Moda = 1; Mediana = 2. 


INFLUENZE E MOTIVAZIONE 
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	1
	3%
	1
	3%
	0%:10%

	2
	10
	25%
	11
	28%
	12%:38%

	4
	24
	60%
	35
	88%
	45%:75%

	6
	5
	13%
	40
	100%
	2%:23%
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Numero di casi= 40, Moda = 4, Mediana = 4.
Siamo successivamente passati ad analizzare il consumo di sostanze tra gli atleti. Facendo riferimento al quadro teorico sembra che più si innalzi il livello di difficoltà delle gare (concorsi nazionali o internazionali) e più gli atleti siano dediti al consumo di sostanze dopanti o farmaci per migliorare la propria prestazione sportiva e per gestire lo stress ad essa collegato. Poiché tra i 40 questionari raccolti, nessun atleta ha risposto di aver fatto uso di sostanze dopanti o farmaci, abbiamo svolto l’analisi monovariata su: alcol, tabacco e cannabis. Questo da una parte ci fa supporre che effettivamente la pratica sportiva sia un fattore protettivo rispetto all’uso di sostanze in linea con la teoria di riferimento, dall’altra tuttavia il basso numero di persone coinvolte nella ricerca e il tipo di campionamento, ci fa ritenere che non sia da escludere che ad alti livelli agonistici l’uso di sostanze dopanti o farmaci sia una pratica maggiormente utilizzata.
Per tutte le sostanze di seguito riportate abbiamo chiesto agli atleti se ne avessero fatto uso nei 30 giorni antecedenti la compilazione del questionario. Le risposte possibili erano: 

modalità 1 =  mai 

modalità 2  =  meno di cinque volte

modalità 3 =  da cinque a dieci volte

modalità 4  =  più dieci volte

Per tutte e tre le sostanze, se si osserva le rispettive frequenze cumulate in percentuale, si nota come per oltre il 60 % dei casi le modalità di risposta siano state la 1 e la 2, ossia non sono mai state assunte nel corso degli ultimi 30 giorni, o sono state consumate meno di 5 volte nell’arco del mese. Se si guarda alla frequenza cumulata della sostanza cannabis questa percentuale sale al 94%, mentre per l’alcol al 70%.

Il risultato pertanto conferma come lo sport sia un fattore tutelante rispetto al consumo di sostanze, probabilmente collegato al fatto che una pratica sportiva continuativa e di una certa intensità favorisce uno stile di vita sano. Tuttavia, come sottolineato anche dal quadro teorico, questo non esclude che anche tra gli sportivi si faccia uso di tali sostanze. Sommando le frequenze semplici che riportano le modalità 3  e 4 “uso di sostanze da 5 a 10 volte” e “più di 10 volte” si osserva come per la cannabis la percentuale è del 6%, mentre per tabacco e alcol rispettivamente del 38% e del 29%.  Ci incuriosisce come nonostante sia risaputo che il fumare non favorisca la prestazione sportiva, la percentuale si avvicini comunque al 40 % del campione. 

TABACCO
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	18
	50%
	18
	50%
	34%:66%

	2
	4
	11%
	22
	61%
	1%:21%

	3
	7
	19%
	29
	81%
	7%:32%

	4
	7
	19%
	36
	100%
	7%:32%
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Campione:

Numero di casi= 36. 
Moda = 1
Mediana = tra 1 e 2
Media = 2.08
Differenza interquartilica = 2

CANNABIS
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	18
	53%
	18
	53%
	36%:70%

	2
	14
	41%
	32
	94%
	25%:58%

	3
	2
	6%
	34
	100%
	0%:14%
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Campione:
Numero di casi= 34
Moda = 1
Mediana = 1
Differenza interquartilica = 1
ALCOOL
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	8
	22%
	8
	22%
	8%:35%

	2
	18
	49%
	26
	70%
	33%:65%

	3
	9
	24%
	35
	95%
	11%:38%

	4
	2
	5%
	37
	100%
	0%:13%
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Campione:
Numero di casi= 37

Moda = 2

Mediana = 2

Media = 2.14

Differenza interquartilica = 1
In base all’osservazione effettuata, dalla nostra ricerca emerge come l’uso di sostanze
 avvenga nella maggioranza dei casi all’interno del gruppo dei pari, probabilmente con finalità ludiche e socializzanti. Infatti 31 persone su 40, pari al 79% del campione dichiara di averne fatto uso con amici. 11 persone, pari al 28%, affermano di farne uso per gestire lo stress e infine 8 persone su 40 hanno risposto di consumare le sostanze, in questione, privatamente. Di seguito evidenziamo i dati raccolti, tenendo conto che a questa domanda i rispondenti avevano la possibilità di crocettare più risposte. Si precisa che la modalità 1 indica le risposte affermative alla domanda.
CON AMICI
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	8
	21%
	8
	21%
	8%:33%

	1
	31
	79%
	39
	100%
	67%:92%
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Campione:
Numero di casi= 39  Moda = 1
            Mediana = 1
Media = 0.79 
Differenza interquartilica = 0
GESTIONE STRESS
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	28
	72%
	28
	72%
	58%:86%

	1
	11
	28%
	39
	100%
	14%:42%
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Campione:
Numero di casi= 39  Moda = 0
Mediana = 0
Media = 0.28
Differenza interquartilica = 1

DA SOLO
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	31
	79%
	31
	79%
	67%:92%

	1
	8
	21%
	39
	100%
	8%:33%
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Campione:
Numero di casi= 39

Moda = 0
Mediana = 0
Media = 0.21

Differenza interquartilica = 0
9.2 Analisi bivariata

Attraverso la tecnica dell’analisi bivariata abbiamo messo in relazione il fattore “uso di sostanze” con tutti gli altri fattori.

Poiché dal quadro teorico risultava che esistesse un fattore moderatore nell’uso delle sostanze, in queste tabelle a doppia entrata abbiamo svolto l’analisi incrociando la variabile “genere” con la variabile “sostanza”, tenendo sotto controllo il diverso livello di gare a cui gli atleti partecipano (fattore moderatore). Nelle tabelle per tutte le sostanze si osserveranno due modalità, 0 coincide con coloro che hanno risposto di non averne mai fatto uso, 1 rappresenta coloro che ne hanno fatto uso. 
Inoltre nelle celle sono riportate le frequenze osservate nel nostro campione di riferimento, le frequenze attese e il residuo standardizzato.

Variabile moderatrice: livello campionato. Valore: 1 = livello locale
GENERE x ALCOOL
	ALCOOL->
GENERE
	0
	1
	Marginale 
di riga

	F
	2
1.8
0.1
	7
7.2
-0.1
	9

	M
	0
0.2
-
	1
0.8
-
	1

	Marginale 
di colonna
	2
	8
	10


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.8

Variabile moderatrice: livello campionato. Valore: 2 = livello regionale
GENERE x ALCOOL
	ALCOOL->
GENERE
	0
	1
	Marginale 
di riga

	F
	1
0.5
-
	2
2.5
-0.3
	3

	M
	2
2.5
-0.3
	13
12.5
0.1
	15

	Marginale 
di colonna
	3
	15
	18


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.386

Variabile moderatrice: livello campionato. Valore: 3 = livello nazionale
GENERE x ALCOOL
	ALCOOL->
GENERE
	0
	1
	Marginale 
di riga

	F
	0
0.3
-
	3
2.7
0.2
	3

	M
	1
0.7
-
	6
6.3
-0.1
	7

	Marginale 
di colonna
	1
	9
	10


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.7

Variabile moderatrice: livello campionato. Valore: 4 = livello internazionale
GENERE x ALCOOL
	ALCOOL->
GENERE
	0
	1
	Marginale 
di riga

	F
	0
0.5
-
	1
0.5
-
	1

	M
	1
0.5
-
	0
0.5
-
	1

	Marginale 
di colonna
	1
	1
	2


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.5

Variabile moderatrice: livello campionato. Valore: 1 = livello locale

GENERE x CANNABIS
	CANNABIS->
GENERE
	0
	1
	Marginale 
di riga

	F
	3
3.6
-0.3
	6
5.4
0.3
	9

	M
	1
0.4
-
	0
0.6
-
	1

	Marginale 
di colonna
	4
	6
	10


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.4

Variabile moderatrice: livello campionato. Valore: 2 = livello regionale
GENERE x CANNABIS
	CANNABIS->
GENERE
	0
	1
	Marginale 
di riga

	F
	1
0.8
-
	2
2.2
-0.1
	3

	M
	4
4.2
-0.1
	11
10.8
0.1
	15

	Marginale 
di colonna
	5
	13
	18


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.478

Variabile moderatrice: livello campionato. Valore: 3 = livello nazionale
GENERE x CANNABIS
	CANNABIS->
GENERE
	0
	1
	Marginale 
di riga

	F
	3
1.8
0.9
	0
1.2
-1.1
	3

	M
	3
4.2
-0.6
	4
2.8
0.7
	7

	Marginale 
di colonna
	6
	4
	10


X quadro = 2.86. Significatività = 0.091
V di Cramer = 0.53

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.167

Variabile moderatrice: livello campionato. Valore: 4 = livello internazionale
GENERE x CANNABIS
	CANNABIS->
GENERE
	0
	1
	Marginale 
di riga

	F
	0
0.5
-
	1
0.5
-
	1

	M
	1
0.5
-
	0
0.5
-
	1

	Marginale 
di colonna
	1
	1
	2


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.5
Variabile moderatrice: livello campionato. Valore: 1 = livello locale
GENERE x TABACCO
	TABACCO->
GENERE
	0
	1
	Marginale 
di riga

	F
	3
2.7
0.2
	6
6.3
-0.1
	9

	M
	0
0.3
-
	1
0.7
-
	1

	Marginale 
di colonna
	3
	7
	10


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.7

Variabile moderatrice: livello campionato. Valore: 2 = livello regionale
GENERE x TABACCO
	TABACCO->
GENERE
	0
	1
	Marginale 
di riga

	F
	1
1.2
-0.2
	2
1.8
0.1
	3

	M
	6
5.8
0.1
	9
9.2
-0.1
	15

	Marginale 
di colonna
	7
	11
	18


X quadro = 0.05. Significatività = 0.829
V di Cramer = 0.05

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.472

Variabile moderatrice: livello campionato. Valore: 3 = livello nazionale
GENERE x TABACCO
	TABACCO->
GENERE
	0
	1
	Marginale 
di riga

	F
	3
2.4
0.4
	0
0.6
-
	3

	M
	5
5.6
-0.3
	2
1.4
0.5
	7

	Marginale 
di colonna
	8
	2
	10


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.467

Variabile moderatrice: livello campionato. Valore: 4 = livello internazionale
GENERE x TABACCO
	TABACCO->
GENERE
	0
	1
	Marginale 
di riga

	F
	0
0.5
-
	1
0.5
-
	1

	M
	1
0.5
-
	0
0.5
-
	1

	Marginale 
di colonna
	1
	1
	2


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.5

Come si noterà dalle tabelle riportate pare non vi siano relazioni significative, se non in due casi: 

1.  tabella GENERE x CANNABIS (fattore moderatore livello nazionale). Il marginale nella tabella è di 10 casi, in questo caso il X quadro è uguale a 2.86, pertanto si avvicina molto ad un terzo del numero dei casi ossia 3,33 e questo farebbe supporre una relazione forte. La sua significatività però risulta essere di 0.091  e quindi > di 0,05 che denota una relazione non significativa. 

Seppur con le dovute precauzioni a causa del basso livello di significatività, è interessante notare come a differenza delle altre tabelle proprio questa abbia un valore di X quadro elevato. Come sostenuto nel quadro teorico, infatti pare che nelle gare di livello nazionale, vi è un uso prevalente dei ragazzi nei confronti della cannabis, a differenza delle ragazze. 
2. tabella GENERE x TABACCO (fattore moderatore livello regionale). Il marginale nella tabella è di 18 casi, in questo caso il X quadro = 0.05, distante quindi da un terzo del numero dei casi, e quindi fa presupporre l’esistenza di una  relazione non significativa. 
Proseguendo con la nostra analisi abbiamo deciso di mettere in relazione l’età degli atleti con l’uso di sostanze. Di seguito sono riportate le tre tabelle che si riferiscono al consumo di tabacco, alcol e cannabis. Per ogni tabella la modalità 0 corrisponde al non utilizzo, mentre la modalità 1 corrisponde al consumo della sostanza presa di volta in volta in considerazione. 

Poiché si prende in considerazione l’età, sottolineiamo che la media dell’età del nostro campione è di 21,13 anni (moda = 21; 26; mediana = 21), con uno scarto tipo di 3,03 anni. Poiché un terzo della media corrisponde a 7 anni, ci sembra un dato significativo. 
Dai dati estratti, come si noterà successivamente, emerge come siano le persone più giovani a fare un maggior uso delle tre sostanze prese in considerazione. Per convenienza abbiamo deciso di distinguere la variabile età in due gruppi, il primo che comprendesse le persone tra i 16 e i 21 anni, il secondo quelle tra i 22 e i 26.

Da sottolineare come per tutte le tabelle a doppia entrata il X quadro non risulta significativo e pertanto non esiste relazione significativa tra le variabili.
Su un totale di 24 persone che hanno dichiarato di consumare cannabis, si nota che 16 di essi hanno meno di 21 anni, mentre le restanti 8 persone hanno un’età compresa tra i 22 e i 26 anni.

ETA' x CANNABIS
	CANNABIS->
ETA'
	0
	1
	Marginale 
di riga

	16
	2
0.8
-
	0
1.2
-1.1
	2

	17
	0
2
-1.4
	5
3
1.2
	5

	18
	1
1.2
-0.2
	2
1.8
0.1
	3

	19
	0
0.8
-
	2
1.2
0.7
	2

	20
	2
1.6
0.3
	2
2.4
-0.3
	4

	21
	1
2.4
-0.9
	5
3.6
0.7
	6

	22
	4
2
1.4
	1
3
-1.2
	5

	23
	3
2
0.7
	2
3
-0.6
	5

	24
	0
0.4
-
	1
0.6
-
	1

	25
	1
0.4
-
	0
0.6
-
	1

	26
	2
2.4
-0.3
	4
3.6
0.2
	6

	Marginale 
di colonna
	16
	24
	40
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Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
Per quel che riguarda il consumo di tabacco, 21 persone hanno dichiarato di farne uso. Tra questi 12 hanno un’età compresa tra i 16 e 21 anni e solo 9 hanno un’età compresa tra i 22 e i 26 anni.

ETA' x TABACCO
	TABACCO->
ETA'
	0
	1
	Marginale 
di riga

	16
	2
1
-
	0
1.1
-1
	2

	17
	2
2.4
-0.2
	3
2.6
0.2
	5

	18
	2
1.4
0.5
	1
1.6
-0.5
	3

	19
	0
1
-
	2
1.1
0.9
	2

	20
	1
1.9
-0.7
	3
2.1
0.6
	4

	21
	3
2.9
0.1
	3
3.2
-0.1
	6

	22
	4
2.4
1.1
	1
2.6
-1
	5

	23
	2
2.4
-0.2
	3
2.6
0.2
	5

	24
	0
0.5
-
	1
0.5
-
	1

	25
	1
0.5
-
	0
0.5
-
	1

	26
	2
2.9
-0.5
	4
3.2
0.5
	6

	Marginale 
di colonna
	19
	21
	40
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Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.

Sul totale degli intervistati che consumano alcol pari a 33 persone, 21 hanno un’età compresa tra i 16 e i 21 anni e 12 tra i 22 e i 26 anni.

ETA' x ALCOOL
	ALCOOL->
ETA'
	0
	1
	Marginale 
di riga

	16
	1
0.4
-
	1
1.7
-0.5
	2

	17
	0
0.9
-
	5
4.1
0.4
	5

	18
	0
0.5
-
	3
2.5
0.3
	3

	19
	0
0.4
-
	2
1.7
0.3
	2

	20
	0
0.7
-
	4
3.3
0.4
	4

	21
	0
1.1
-1
	6
5
0.5
	6

	22
	2
0.9
-
	3
4.1
-0.6
	5

	23
	2
0.9
-
	3
4.1
-0.6
	5

	24
	0
0.2
-
	1
0.8
-
	1

	25
	1
0.2
-
	0
0.8
-
	1

	26
	1
1.1
0
	5
5
0
	6

	Marginale 
di colonna
	7
	33
	40
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Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.

In ultima analisi abbiamo preso in considerazione la relazione tra la variabile da noi definita “allenamento” incrociandola con la variabile “sostanza”. 
Da sottolineare come per tutte le tabelle a doppia entrata il X quadro non risulta significativo e pertanto non pare sussistere relazione tra le variabili. In ogni caso, seppure lo sport sembra essere un fattore di protezione, il maggiore impegno sportivo (es. allenarsi tra 3 o 4 volte la settimana)  non sembra essere correlato al minore utilizzo di sostanze, in linea con il quadro teorico.
La variabile “allenamento” prevede 4 diverse modalità, quantificate come segue:
1 = 1 volta a settimana

2 = 2 volte a settimana

3 = 3 volte a settimana

4 = 4 o più volte a settimana
La variabile “sostanza” prevede anch’essa 4 modalità di consumo:

1 = mai 

2 = meno di cinque volte

3 = da cinque a dieci volte

4 = più dieci volte
Per  quanto riguarda la sostanza “tabacco” è interessante notare comunque che su 36 rispondenti, 14 persone, che rappresentano meno della metà del campione, si allenano più di due volte la settimana ma ne fanno un uso abbastanza costante (7 da cinque a 10 volte al mese, 7 più di 10 volte al mese).

ALLENAMENTO x TABACCO
	TABACCO->
ALLENAMENTO
	1
	2
	3
	4
	Marginale 
di riga

	2
	1
2
-0.7
	1
0.4
-
	2
0.8
-
	0
0.8
-
	4

	3
	5
6
-0.4
	1
1.3
-0.3
	2
2.3
-0.2
	4
2.3
1.1
	12

	4
	12
10
0.6
	2
2.2
-0.1
	3
3.9
-0.5
	3
3.9
-0.5
	20

	Marginale 
di colonna
	18
	4
	7
	7
	36
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Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
La seguente tabella mostra come l’uso della cannabis nella maggioranza dei casi risulta essere poco frequente e questo ci porta a pensare che, in linea con quanto più sopra sottolineato, il consumo di tale sostanza avvenga  maggiormente in contesti ludico-ricreativi.

ALLENAMENTO x CANNABIS
	CANNABIS->
ALLENAMENTO
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	2
	3
1.6
1.1
	0
1.2
-1.1
	0
0.2
-
	3

	3
	5
5.8
-0.3
	6
4.5
0.7
	0
0.6
-
	11

	4
	10
10.6
-0.2
	8
8.2
-0.1
	2
1.2
0.8
	20

	Marginale 
di colonna
	18
	14
	2
	34
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Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.

Il consumo di alcol non sembra diminuire all’aumentare del  maggior impegno sportivo e questo ci porta a pensare, come per la cannabis, che il consumo della sostanza avvenga in contesti ludico-socializzanti.
ALLENAMENTO x ALCOOL
	ALCOOL->
ALLENAMENTO
	1
	2
	3
	4
	Marginale 
di riga

	2
	1
0.9
-
	1
1.9
-0.7
	1
1
-
	1
0.2
-
	4

	3
	1
2.4
-0.9
	5
5.4
-0.2
	5
2.7
1.4
	0
0.6
-
	11

	4
	6
4.8
0.6
	12
10.7
0.4
	3
5.4
-1
	1
1.2
-0.2
	22

	Marginale 
di colonna
	8
	18
	9
	2
	37
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Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.

10. Conclusioni

La domanda da cui è partita la ricerca riguardava la relazione tra partica sportiva e uso di sostanze. A seguito della teoria di riferimento abbiamo ipotizzato che la pratica sportiva risulta essere un fattore di protezione nell’uso di sostanze quali alcol, tabacco, cannabis, sostanze dopanti o farmaci; tuttavia, a seconda del livello agonistico praticato, vi è un consumo differente. Più è alto il livello di competizione (ad esempio gare nazionali) maggiore è l’uso di sostanze psicoattive o dopanti; viceversa più è basso il livello di competizione, maggiore è l’uso di alcool e cannabis.

Dall’analisi effettuata sul campione di riferimento è emerso come effettivamente la pratica sportiva risulti essere un fattore di protezione, infatti per oltre il 60 % dei casi le sostanze quali alcol, tabacco e cannabis non risultano essere mai state assunte nel corso dei 30 giorni antecedenti il questionario, o sono state consumate meno di 5 volte nell’arco del mese. Se si guarda ai dati riferiti alla sostanza cannabis questa percentuale sale al 94%, mentre per l’alcol al 70%.
Il risultato pertanto conferma come lo sport sia un fattore tutelante rispetto al consumo di sostanze, probabilmente collegato al fatto che una pratica sportiva continuativa favorisce uno stile di vita sano. Tuttavia, come sottolineato anche dalla teoria di riferimento vi è comunque una percentuale di rispondenti che ammette di averne fatto uso per più di 5 volte nei 30 giorni precedenti la somministrazione del questionario. In particolare  per la cannabis la percentuale è del 6%, mentre per tabacco e alcol rispettivamente del 38% e del 29%.

Per quel che riguarda l’analisi sul consumo di farmaci o sostanze psicoattive o dopanti, non è stato possibile rilevare dati poiché nel campione di riferimento nessuno ne ha espresso l’utilizzo.

Dai dati risulta inoltre come le sostanze in questione siano maggiormente consumate dagli adolescenti (16-21 anni), mentre il maggiore o il minore impegno sportivo settimanale non pare essere correlato con il maggiore o il minore uso di sostanze che nella maggior parte dei casi sembra essere consumato nei momenti ludico-ricreativi nel gruppo dei pari (79% del campione), così come confermato dalla teoria.

 Se nella maggior parte degli incroci studiati pare non emergano relazioni significative, tuttavia è interessante notare come  nella tabella “genere per cannabis”, tenendo sotto controllo il fattore moderatore “livello campionato = nazionale” seppur con le dovute precauzioni a causa del basso livello di significatività, si nota come nelle gare di livello nazionale, vi è un uso prevalente dei ragazzi nei confronti della cannabis, a differenza delle ragazze, in linea con il quadro teorico.
11. Autoriflessioni sull’esperienza di ricerca effettuata
L’esperienza di ricerca ci ha fatto prendere coscienza di alcuni limiti ed errori commessi nel corso dello svolgimento di essa. Innanzitutto il nostro campione, rispetto a quelli considerati nel quadro teorico, era molto esiguo nel numero, quindi poco rappresentativo della popolazione di riferimento. Inoltre avendo contattato sportivi a livello amatoriale o agonistico, ma comunque tesserati presso società sportive, non abbiamo preso in considerazione la popolazione inattiva. Il 98% dei rispondenti  (39 questionari su 40) erano infatti sportivi tesserati.
Inoltre, sempre probabilmente a causa del campione ristretto, non abbiamo raccolto dati sul consumo di sostanze psicoattive o dopanti, la maggior parte degli atleti intervistati infatti partecipa a gare di livello locale o regionale e quindi contesti probabilmente meno competitivi dove è meno abituale entrare in contatto con tali sostanze.

Per quanto riguarda la chiarezza espositiva del questionario ci siamo accorti che nella domanda su “qual è oggi la motivazione che ti influenza a continuare lo sport praticato?” una delle risposte possibili era una ripetizione di quelle già espresse, infatti se il 60% dei rispondenti ha dichiarato di continuare per propria libera scelta, 13% ha crocettato la modalità  “nessuno influenza la mia motivazione” che evidentemente significa in egual modo svolgere lo sport per scelta propria. 
Altra mancanza di cui ci siamo accorti durante l’analisi dei dati riguarda l’assenza di quesiti sul ruolo dell’allenatore come figura di riferimento educativa nel contesto sportivo.

Inoltre a seguito della domanda su quali figure hanno influenzato la scelta di intraprendere uno sport, non abbiamo approfondito quanto il ragazzo, per non deludere i genitori, continui a fare ciò che essi desiderano e non ciò che lui realmente vuole, a differenza di quanto emerso dal quadro teorico.
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� Questa variabile non sarà da noi inserita nella relazione poiché essendoci rivolti a 4 associazioni sportive per la rilevazione dei dati, il 98% dei rispondenti (39 questionari su 40) sono ovviamente stati compilati da atleti tesserati presso i rispettivi club sportivi. Ci sembrava poco interessante pertanto riportare l’analisi monovariata di questa variabile.


� Si ricorda che le sostanze a cui ci riferiamo sono tabacco, alcol e cannabis, poiché dai questionari emerge che sostanze psicoattive o dopanti non sono utilizzate.
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